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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 28 gennaio 2024 
 

L’AUTOREVOLEZZA 
 

Ancor oggi la storia lo ricorda e non lo ignora: Gesù, il Figlio di Dio 

che è entrato nel tempo degli uomini. Di fronte a questa presenza molti anche 

oggi potrebbero obiettare, come gridò allora uno spirito impuro, che soggio-

gava un pover’uomo: “Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovi-

narci?”. La vecchia traduzione diceva, forse con più espressività: “Che c’en-

tri tu con noi?”. Oggi Gesù Cristo c’entra qualcosa con noi, con la nostra 

vita? La pagina evangelica ci ricorda appunto che i demoni, il male presente 

nell’uomo, riconosce la sua presenza e sembra quasi dire: tu non sei dei no-

stri, tu sei dalla parte di Dio, tu appartieni a Dio! Noi non lo diciamo con la 

bocca, non lo affermiamo con il cuore e la mente, ma spesso viviamo di fatto 

questa estraneità. Quante volte nei momenti di dolore, di fatica e di morte lo 

avvertiamo lontano, nascosto, estraneo e non solidale, questo Signore, e gli 

diciamo: Che c’entri con noi? Dove sei, dove eri? Quante volte nei momenti 

di peccato, gli gridiamo: Che cosa vuoi da me? Lasciami in pace! Lasciami 

libero! Che c’entra il Signore? C’entra! Tocca a noi farlo entrare nelle realtà 

umane. Lo gridò tanti anni fa San Giovanni Paolo II: “Non abbiate paura! 

Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! Alla sua salvatrice potestà aprite i 

confini degli Stati, i sistemi economici come quelli politici, i vasti campi di 

cultura, di civiltà, di sviluppo. Non abbiate paura! Cristo sa ‘cosa è dentro 

l’uomo’. Solo lui lo sa! Oggi così spesso l’uomo non sa cosa si porta dentro, 

nel profondo del suo animo, del suo cuore. Così spesso è incerto del senso 

della sua vita su questa terra. È invaso dal dubbio che si tramuta in dispera-

zione. Permettete, quindi, vi prego, vi imploro con umiltà e con fiducia, per-

mettete a Cristo di parlare all’uomo. Solo lui ha parole di vita, di vita eterna”. 

Quante preoccupazioni ci sono nella vita; lo ricorda anche San Paolo, 

ma il cristiano sa bene che la realtà più importante da non perdere, da non 

smarrire, da non dimenticare è Dio e la sua parola di vita. “Ascoltate oggi la 

voce del Signore”: non è solo il ritornello del salmo responsoriale, ma è il 

richiamo che in questa domenica in ogni in chiesa ci faremo reciprocamente; 

un invito che vale anzitutto per ciascuno di noi.   don Giulio 
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Celebrazioni liturgiche dal 28 gennaio al 04 febbraio 2024 
 

giorno ora oggetto e luogo della celebrazione 

DOMENICA 28.01 
IV del tempo  
ordinario 
Giornata dei  
malati di lebbra 

09.00 
10.30 

 
12.30 
18.00 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale 
Santa MESSA e CONFERMAZIONE con 
il Vescovo Luigi Bressan 
Celebrazione del Sacramento del Battesimo  

Santa Messa nella chiesa parrocchiale 

LUNEDÌ 29 
gennaio 

08.30 
16.00 

Santa Messa in cappella di San Gottardo 
Santa Messa nella casa di riposo 

MARTEDÌ 30.01 08.30 Santa Messa in cappella di San Gottardo 

MERCOLEDÌ  31 
gennaio 

08.30 
20.00 

Santa Messa in cappella di San Gottardo 
Santa Messa nella chiesa parrocchiale 

GIOVEDÌ 01.02 08.30 
15-19 

Santa Messa in cappella di San Gottardo 
Adorazione eucaristica in cappella 

VENERDÌ 02 .02 
Presentazione 
del Signore 

 
08.30 
20.00 

GIORNATA PER LA VITA CONSACRATA 
Santa Messa in cappella di San Gottardo 
Benedizione delle candele sul sagrato e 
Santa Messa nella chiesa parrocchiale 

SABATO  
03 febbraio 

19.30 Santa Messa nella chiesa parrocchiale 
con il ringraziamento dei ragazzi cresimati 

DOMENICA 04.02 
V del tempo  
Ordinario 

 
09.00 
18.00 

GIORNATA PER LA VITA 
Santa Messa nella chiesa parrocchiale 
Santa Messa nella chiesa parrocchiale 

 

❖ Lunedì 29 gennaio 2024 alle ore 20 nella sala “Chini” della casa par-

rocchiale: Scuola della Parola sul Vangelo di Luca. 

❖ Giovedì 01 febbraio: 

- nella cappella di San Gottardo dalle 15 alle 19: ADORAZIONE EUCARI-

STICA per le vocazioni; alle ore 18.30: Vespri e Benedizione Eucaristica; 

- dalle ore 14.30: incontro aperto a chi vuol stare… “in compagnia”. 

❖ Domenica 04.02: Giornata per la VITA con la vendita delle primule a 

favore del Centro di aiuto alla vita. 
 

OFFERTE RACCOLTE IN PARROCCHIA NELL’ULTIMA SETTIMANA 
 

Sante Messe, funerali: € 814.32; lumini in chiesa: € 66.34; riviste: € 12.50; cassette 

in chiesa: € 46.90; per la Grotta in chiesa € 100.00; per le attività pastorali in memo-

ria di Giovannini Guglielmina v. Permer - dai figli € 200.00 e in memoria di Concli 

Fernanda v. Tarter – dai familiari € 100.00; per il Bollettino Parrocchiale da NN € 

50.00; 
 

Coordinate di riferimento del conto intestato alla PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA - MEZZOCORONA 
presso la filiale di Mezzocorona della CASSA DI TRENTO - IT60P0830435030000078002704  



Intenzioni ricordate nella Santa Messa dal 28 gennaio al 04 febbraio 2024 
 

 

DOMENICA 

28 gennaio 

2024 

PER LA COMUNITÀ 

d.ta Celva Franca v. Veronesi 

d.to Anesi Davide 

d.ti Weber Giuseppe, Gisella e Giorgio 

d.ta Maines Elvira 

d.ta Trevisan Gabriella (Circ. Anziani) 

d.to Facci Marcello (un amico) 

d.ta Eder Giuseppina 

ann. Parteli Scolastica v. Dalrì 

d.to Luchin Giulio 

Sec. Int. Offerente a San Padre Pio 

d.ta De Lorenzi Gabriella (amiche 

Dina e Francesca) 

d.ta Pedot Agnese 

d.ti Giovannini Paride e Adelaide 

d.ta Concli Fernanda v. Tarter (coetanea) 

LUNEDÌ  

29 GENNAIO  

ann. Kerschbaumer Gemma v. Rossi 

ann. Pichler Luigi e Coser Maria 

d.to Postal Guido 

d.ta Martinelli Elda 

d.to Orgler Andrea 

In Ringraziamento a San Padre Pio 

MARTEDÌ   

30 gennaio 

ann. Agostini Weber Alma Lucia 

ann. Calovi Dalrì Laura 

ann. Bacca Wegher Ottilia 

d.to Paoli Antonio 

d.te Ghezzer Rosa, Gemma e Germina 

MERCOLEDÌ 

31 gennaio 

d.ti Furlan Silvio e Anna 

ann. Carli Giuseppe 

d.to Schlagenauf Giovanni 

d.to Berlanda Marcello 

d.ta Suor Massimiliana Conci 

d.ta Luchin Oliva v. Pancher 

GIOVEDÌ 

01 febbraio 

Per Anniversario di Matrimonio 

d.to Luchi Silvio 

d.ti Devigili Giuseppina e Luigi 

d.ta Zadra Natalia 

VENERDÌ 

02 febbraio 

d.to Pedron Davide 

d.ta Agostini Gemma 

ann.  Rossi Furlan Alice  

SABATO 

03 febbraio 

d.ti famiglie Vettori e Agostini 

d.ti Carli Ines e familiari Carli Ampelio 

d.ta Brunelli Graziella 

d.ti Facci Francesco, Francesca e 

Marcello 

d.ta Sartori Lucia 

d.ta Dalrì Elda 

d.ta Trapin Giuseppina 

ann. Bettin Sisto 

DOMENICA 

04 febbraio 

d.ta Celva Franca v. Veronesi 

d.ta Eder Giuseppina 

d.ti Veronesi Carlo e Celva Franca 

d.to Luchin Giulio 

Sec. Int. Offerente a San Padre Pio 

d.ti Widmann Maria e Francesco 

d.to Lechthaler Giuliano 

d.to Giarrusso Stefano 

ann. Agostini Gemma 

d.ta Chiettini Carmen 
 

 

ORARI delle CELEBRAZIONI 
GIORNI FERIALI:  

Santa Messa da lunedì a venerdì ad ore 8.30 nella Cappella di San 

Gottardo;  

mercoledì, anche ad ore 20, Santa Messa nella chiesa parrocchiale.  

MESSA FESTIVA della VIGILIA: sabato e vigilie ore 19.30 in chiesa. 
MESSE FESTIVE: domeniche e feste ad ore 9.00 e 18.00 !!!in chiesa. 

CONFESSIONI: giovedì ore 9-10; sabato ore 15-16.30. 

*** 

L’Ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al sabato – dalle ore 9.- 

alle ore 11.- (il parroco è presente di solito al mattino di lunedì – gio-

vedì – venerdì e sabato; o su appuntamento anche nel pomeriggio). 



Dal Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente della CEI  

per la 46ª Giornata Nazionale per la Vita - domenica 04.02.2024 

sul tema «La forza della vita ci sorprende.  

“Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero  
e perda la sua vita?” (Mc 8,36)».  

 

1. Molte, troppe “vite negate” 
Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore 

della vita tanto che, per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle 

fine o si tollera che venga messa a repentaglio… 

Tante sono dunque le “vite negate”, cui la nostra società preclude di fatto 

la possibilità di esistere o la pari dignità con quelle delle altre persone. 
2. La forza sorprendente della vita 

Eppure, se si è capaci di superare visioni ideologiche, appare evidente 

che ciascuna vita, anche quella più segnata da limiti, ha un immenso 

valore ed è capace di donare qualcosa agli altri…  

La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e sinceri, si rivela 

un dono prezioso e possiede una stupefacente capacità di resilienza per 
fronteggiare limiti e problemi. 

3. Le ragioni della vita 

Al di là delle numerose esperienze che fanno dubitare delle frettolose e 

interessate negazioni, la vita ha solide ragioni che ne attestano sempre 

e comunque la dignità e il valore… 
4. Accogliere insieme ogni vita 

Nella Giornata per la vita salga dunque, da parte di tutte le donne e gli 

uomini, un forte appello all’impossibilità morale e razionale di negare il 

valore della vita, ogni vita. Non ne siamo padroni né possiamo mai di-

ventarlo; non è ragionevole e non è giusto, in nessuna occasione e con 

nessuna motivazione. Il rispetto della vita non va ridotto a una questione 
confessionale, poiché una civiltà autenticamente umana esige che si 

guardi ad ogni vita con rispetto e la si accolga con l’impegno a farla fio-

rire in tutte le sue potenzialità, intervenendo con opportuni sostegni per 

rimuovere ostacoli economici o sociali. Papa Francesco ricorda che «il 

grado di progresso di una civiltà si misura dalla capacità di custodire la 
vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili». La drammatica crisi demogra-

fica attuale dovrebbe costituire uno sprone a tutelare la vita nascente. 

5. Stare da credenti dalla parte della vita 

Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa 

un dono del Creatore, la sua difesa e la sua promozione, in ogni circo-

stanza, sono un inderogabile impegno di fede e di amore…, richiamando 
i fedeli di ogni credo a onorare e servire Dio attraverso la custodia e la 

valorizzazione delle tante vite fragili che ci sono consegnate, testimo-

niando al mondo che ognuna di esse è un dono, degno di essere accolto 

e capace di offrire a propria volta grandi ricchezze di umanità e spiritua-

lità a un mondo che ne ha sempre maggiore bisogno. 

   


